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SUGGERIMENTI
La commissione per lo sviluppo invita la commissione giuridica, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:
1.	ricorda che l'aumento globale della criminalità ambientale rappresenta una crescente minaccia per il conseguimento dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite; chiede che il diritto a un ambiente sano e sostenibile sia riconosciuto a livello delle Nazioni Unite;
2.	esorta l'UE a rendere la lotta contro la criminalità ambientale una priorità politica strategica fondamentale nell'ambito della cooperazione giudiziaria internazionale, delle istituzioni e delle conferenze delle parti, in particolare promuovendo il rispetto degli accordi ambientali multilaterali attraverso l'adozione di sanzioni penali, lo scambio delle migliori pratiche e promuovendo l'ampliamento dell'ambito di applicazione della Corte penale internazionale al fine di includervi atti criminali che costituiscono ecocidio;
3.	rammenta che la direttiva sulla responsabilità ambientale è essenziale per l'attuazione del principio "chi inquina paga"; deplora il fatto che le norme in materia di responsabilità non siano in gran parte state applicate e non siano in grado di assolvere le proprie funzioni compensative e preventive;
4.	pone in evidenza gli ostacoli che impediscono di ritenere le imprese responsabili dei danni ambientali da esse causati, quali il regime di responsabilità limitata, l'insolvenza, gli ostacoli nell'accesso alla giustizia, la latenza e l'incertezza causale;
5.	osserva che le imprese possono fare un uso improprio della loro responsabilità limitata per investire in settori pericolosi attraverso entità giuridiche distinte al fine di esternalizzare i costi ambientali; ricorda le carenze in termini di governance nelle catene globali del valore; chiede che la portata della responsabilità oggettiva sia estesa alle società madri onde scongiurare il rischio di danni morali;
6.	chiede lo sviluppo di garanzie di solvibilità obbligatorie per includere le responsabilità delle imprese a norma della direttiva sulla responsabilità ambientale in caso di insolvenza e per cercare una combinazione ottimale tra la futura legislazione dell'UE in materia di dovere di diligenza ambientale obbligatorio e i regimi di esecuzione a livello amministrativo, civile e penale volti a trattare i danni ambientali;
7.	sottolinea che è necessario migliorare l'accesso alla giustizia per le vittime di danni ambientali, ad esempio attraverso azioni collettive e meccanismi di ricorso, principalmente nel quadro di un trattato vincolante e applicabile delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani; invita l'Unione e i suoi Stati membri a chiedere insistentemente la creazione di un'autorità internazionale indipendente in materia di responsabilità ambientale.
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